
VIA CRUCIS ‘17 
 

LA SCELTA  
 

Il cammino vocazionale nella quotidianità 
 
 
I  STAZIONE : GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE 
Sulla strada della nostra vita, ogni giorno anche noi, siamo chiamati a scegliere tra Gesù o Barabba : 
nei confronti dell’amico che ci ha traditi, del vicino che ci ha disprezzati, nei riguardi della moglie o 
del marito, dei figli, dei superiori che ci hanno offesi. Ogni giorno chi scegliamo, Gesù o Barabba? 
Gli altri o noi stessi? Seminiamo pace o spargiamo veleno? 
Nella proiezione cristiana della santità,scegliere Gesù significa sospendere ogni giudizio, subire, per 
amore, in silenzio, fare – come esorta Padre Gaetano Catanoso – come le api che succhiano il 
nettare dai fiori che poi si trasforma in miele e non come le vespe che succhiano lo stesso 
nettare,ma che poi si trasforma in veleno.  
 
Signore, aiutaci a non giudicare 
Quando nel quotidiano ci sentiamo traditi, Signore… 
Quando siamo condizionati dai pregiudizi, Signore… 
Quando sono chiamato ad esprimere dei pareri, Signore… 
 
Preghiamo 
Signore Gesù, troppo spesso le circostanze  della vita quotidiana richiedono il nostro impegno e il 
nostro coraggio. Fa’ che sul tuo esempio di santità riusciamo a comportaci coerentemente, 
onestamente con i fratelli che incontriamo sul nostro cammino e liberaci dalla tentazione di 
giudicare superficialmente i comportamenti altrui. Tu che vivi e regni… 
 
 
 
II  STAZIONE : GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE 
Siamo nell’epoca del “tutto”, del “subito”, del “facile”. Abbiamo smarrito la “croce”. Eppure la 
nostra esistenza è intessuta di tante croci, piccole e grandi e solo abbracciandole diveniamo maturi 
nella fede. La croce è l’antenna per captare i messaggi di Dio. Dove la croce è abbracciata, la 
risurrezione e la santità sono più vicine perché pene, dolori, sofferenze non sono altro che il bacio 
di Gesù : indicano che ti sei così tanto avvicinato a Lui che Egli può baciarti. Come Madre Teresa, 
lasciamoci baciare da Gesù! 
 
Signore, aiutaci ad abbracciare la croce 
Quando evitiamo le nostre piccole sofferenze quotidiane, Signore… 
Quando non condividiamo i dolori degli altri, Signore… 
Quando il cammino verso la santità ci appare faticoso, Signore… 
 
Preghiamo 
Cristo Gesù, per inseguire il benessere materiale rischiamo di smarrire il giusto cammino. Aiutaci a 
riappropriarci della croce! Facci comprendere che il vero amore passa attraverso la sofferenza, e che 
la sofferenza quotidiana, accolta, offerta e valorizzata è l’unica via che ci santifica e ci rende simili 
a Te che sei Dio e vivi e regni… 
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III  STAZIONE : GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA 
I fallimenti, le sconfitte, le cadute fanno parte della nostra vita. Se è vero che Gesù cade per 
condividere tutto di noi e ancora più vero che Egli si rialza per proseguire il cammino e indicare a 
noi la strada per giungere fino in fondo nella consapevolezza che non vi è peccato che non possa 
essere cancellato dall’amore di Dio. Ogni nostra caduta è per noi motivo di sofferenza che, offerta 
con gioia, ci spalanca le porte della santità. L’uomo che evita la sofferenza, non sa cosa sia la 
ferità.( Padre Massimiliano Kolbe) 

Signore, aiutaci a rialzarci 
Quando ci sentiamo schiacciati, Signore… 
Quando perdiamo la strada, Signore… 
Quando Ti sentiamo lontano, Signore… 

Preghiamo 
O Padre, aiutaci a rialzarci dalle nostre quotidiane cadute perché possiamo con umiltà riprendere il 
nostro cammino sulla via dell’amore che il peccato non preclude quando con spirito di figli ci 
appelliamo all’infinita misericordia del tuo cuore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore…  

IV  STAZIONE : GESU’ INCONTRA LA MADRE 
Non allontanare i tuoi occhi dallo splendore di Maria, 
chiama Maria, imita la sua vita. 
Nel pericolo, nella tristezza, nel dubbio, 
chiama Maria, imita la sua vita. 
Segui il suo esempio, senza vacillare  
e camminerai sicuro per la tua strada; 
se lei ti sostiene, non cadrai, 
se lei ti protegge, non avrai da temere; 
se cammini dietro a lei, non ti stancherai, 
se lei ti sta accanto, trionferai. 

Sostienici, Maria 
Nel nostro andare quotidiano, Sostienici… 
Nei momenti di dolore, Sostienici… 
Nella nostro cammino di santità, Sostienici… 

Preghiamo 
Grazie, Vergine Maria, per la tua tenerezza e il tuo amore, per le tue lacrime e per la tua gioia. 
Intercedi per noi presso tuo Figlio, fa’ che ci venga a cercare sulle strade delle nostre fughe , dei 
nostri errori e delle nostre debolezze per farsi nostro compagno di viaggio nel cammino che 
conduce al Padre che è Dio e vive e regna… 

V  STAZIONE : GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO 
Non si programma la santità, non si va in cerca dell’occasione buona per essere degli eroi, ricordati 
dalla storia. 
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Dobbiamo essere disponibili in qualsiasi momento, quando il Signore entra per caso dentro il 
quotidiano della nostra vita e ci chiede di aiutarlo a portare la croce, di seguirlo per giungere con 
Lui fino a Lui.  
Ma essere felici con Lui fin da ora 
significa amare come egli ama, 
aiutare come egli aiuta, 
donare come egli dona, 
servire come egli serve, 
salvare come egli salva, 
essere con lui ventiquattro ore al giorno, 
toccarlo nelle sue dolorose sembianze 
nei fratelli che sono nel bisogno. (Madre Teresa) 
 
Signore, insegnaci a donare 
Per aiutare chi mi sta accanto, Signore… 
Per servire nella gioia, Signore… 
Per amare oltre ogni misura, Signore… 
 
Preghiamo 
Signore Gesù, rendici sempre disponibili verso le necessità degli altri. Facci comprendere che per 
essere felici con Te dobbiamo amare, aiutare, donare, servire e salvare i fratelli in ogni momento 
della nostra vita. Facci scoprire lo stupore e la tenerezza della condivisione che ci rende più simili a 
Te, che sei Dio e vivi e regni…. 
 
 
 
VI  STAZIONE : LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’ 
Scoprire nei volti sofferenti il volto di Cristo, è qualcosa che sfida quotidianamente tutti i cristiani a 
una profonda conversione personale ed ecclesiale. Questa sfida fu accolta dal Beato Catanoso che 
così ricorda cosa lo spinse verso un impegno più concreto : Nel lontano 1920, visitando molti paesi 
sperduti sui monti della Calabria e predicando in quasi tutte le parrocchie, ho sentito una stretta al 
cuore, nel veder tanti bambini innocenti esposti alla corruzione, tante giovanette senza guide e 
senza orientamenti nella vita, troppe chiese povere e spoglie, e tabernacoli senza il dovuto 
decoro,sacerdoti sofferenti e senza assistenza. Tutto ciò mi ha fatto balenare il pensiero che ben 
presto si tramutò in desiderio di fare qualcosa per aiutare fraternamente. Fu così che Padre 
Catanoso  fondò la Congregazione delle figlie di S. Veronica, Missionarie del Volto Santo il cui 
scopo principale è quello di portare anche nei piccoli paesi un soffio potente e vivificatore di carità 
in mezzo ai poveri.  
 
Signore, mostraci il tuo volto 
In chi mi sta quotidianamente accanto, Signore… 
In ogni sofferente, Signore… 
In chi ha smarrito la via che conduce a Te, Signore 
 
Preghiamo 
Signore, aiutaci a riconoscere il tuo volto nei fratelli che sono nel dolore. Fa’ che anche noi, come il 
Beato Catanoso  sull’esempio della Veronica, corriamo incontro a chi soffre senza paura di 
sporcarci le mani nell’agire per alleviare le loro sofferenze. Riempi le nostre esistenze di gioia 
nell’asciugare i visi che portano il marchio del dolore. Per Cristo, nostro Signore……. 
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VII  STAZIONE : GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA 
La vita di ogni giorno ci appare spesso come un lungo percorso ad ostacoli e non ci accorgiamo che 
il principale ostacolo siamo proprio noi con i nostri egoismi, i nostri voglio o non voglio, mi piace o 
non mi piace… Siamo convinti di farcela da soli, contiamo su noi stessi e così ci allontaniamo dagli 
altri. Aprirsi alla condivisione fraterna è una condizione essenziale per crescere nella fede : La 
santità è accettare la volontà di Dio con un grande sorriso … E’accettare di essere svuotati, di 
essere fatti a pezzi, di riuscire e fallire, di restare sotto lo sguardo di tutti… di pagare di persona 
per l’ amore di Dio che riversiamo nei fratelli. 
 
Signore, converti i nostri cuori 
Per riconoscere i nostri errori, Signore… 
Per superare la nostra presunta autosufficienza, Signore… 
Per comprendere il tuo progetto di salvezza, Signore… 
 
Preghiamo 
O Padre, liberaci dai nostri egoismi e dalla nostra presunzione di bastare a noi stessi. Insegnaci a 
credere  che “là dove abbonda il peccato, la grazia è ancora più abbondante”. Aiutaci ad accettare 
la tua volontà anche quando il tuo progetto per noi ci appare oscuro e non comprendiamo il valore 
degli ostacoli che si frappongono nel nostro cammino. Noi ci affidiamo a Te che sei Dio e vivi… 
 
 
 
VIII  STAZIONE : GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
Suor Benedetta della Croce, al secolo Edith Stein, si aggirava fra le donne nel campo di 
concentramento, consolando, prestando aiuto, tranquillizzando come un angelo. Molte madri, 
prossime alla follia, non si occupavano da giorni dei loro figli e si erano chiuse nella disperazione 
più nera. Suor Benedetta prese subito con sé quei poveri bambini, li lavò, li pettinò, fece in modo 
che fossero nutriti e assistiti. Finchè rimase nel campo si dette amorevolmente da fare lavando e 
pulendo, cosa che lasciò tutti stupiti. 
Agli occhi di Dio è più grande non chi comanda o chi è forte, ma chi, con un po’ di semplice amore, 
allevia e consola le pene altrui. 
 
Signore, allevia le nostre pene 
Con la gioia della speranza, Signore… 
Con la forza dell’amore, Signore… 
Con il sostegno della fede, Signore 
 
Preghiamo 
Aiuta, Signore, le madri del nostro tempo a non scoraggiarsi dinnanzi alle difficoltà che incontrano 
con i loro figli. Non ci siano mai sulle loro labbra parole dure e di rancore, ma solo quelle che 
servono a consolarli e risollevarli dalle loro cadute. Riempi i loro sguardi d’amore e i loro gesti di 
speranza. Per Cristo nostro Signore… 
 
 
 
IX  STAZIONE : GESU’ CADE LA TERZA VOLTA 
L’indifferenza è forse il pericolo maggiore della società odierna : la violenza, il male che ci 
circondano non ci sfiorano più di tanto, non fanno più notizia, quasi fosse tutto normale. 
E’ come se il nostro cuore si stesse raffreddando e non fosse più in grado di sentire, di stupirsi, di 
commuoversi!…  
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Riappropriamoci del nostro cuore e della nostra capacità d’amare perché, come diceva San 
Giovanni della Croce “All’alba della nostra vita saremo giudicati sull’amore” 
 
Signore, insegnaci ad amare 
Per non cadere nell’indifferenza, Signore… 
Per non indurire i nostri cuori, Signore… 
Per riscoprire la gioia dello stupore, Signore… 
 
Preghiamo 
O Signore, donaci la tua umanità e strappaci la maschera dell’indifferenza che indossiamo 
quotidianamente e che ci rende sempre più spesso ciechi e sordi di fronte ai mali del mondo. Non 
permettere che il nostro cuore diventi insensibile alle tue invocazioni e, poichè saremo giudicati 
sulla nostra capacità d’amare, infondici tutto l’amore possibile da riversare sui fratelli. Per Cristo… 
 
 
 
X  STAZIONE : GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI 
La nostra quotidianità veste gli abiti dell’eccesso e del superfluo a cui non riusciamo a rinunciare. Il 
silenzio e la nudità di Cristo sulla croce, ci invitano a spogliarci di tutto ciò che ci impedisce di 
percepire la presenza di Dio nel profondo di noi stessi. 
La nudità di  San Francesco sulla piazza di Assisi, è l’elogio più alto alla povertà e all’essenzialità . 
Spogliamoci dell’inutile e lasciamo che il Signore ci avvolga con la sua tenerezza, ci inondi con il 
suo amore e ci rivesta con la sua misericordia. 
 
Signore, insegnaci la semplicità 
Per spogliarci del superfluo, Signore… 
Per riscoprire il valore dell’essenzialità, Signore… 
Per rivestirci del tuo amore, Signore… 
 
Preghiamo 
Spogliaci, o Padre, da ogni eccesso e rivestici dell’essenziale. Facci comprendere che non esiste 
salvezza e santità che non passi attraverso la croce. Rendici degni di indossare gli abiti della tua 
bontà e misericordia per spendere la nostra vita solo per Te che sei Dio e vivi e regni… 
 
 
 
XI  STAZIONE : GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE 
Prima di cominciare a lavorare, metti sul tavolo o accanto ai tuoi attrezzi di lavoro un crocifisso. 
Ogni tanto, lanciagli uno sguardo…Quando giungerà la fatica, i tuoi occhi si volgeranno a Gesù, e 
troverai nuova forza per proseguire nel tuo impegno. 
Perché quel crocifisso è più che il ritratto di una persona amata, più dei genitori, dei figli, della 
moglie, del marito, della fidanzata… Egli è tutto : tuo Padre, tuo Fratello, il tuo Amico, il tuo Dio e 
l’Amore dei tuoi amori. (Josemaria Escriva’) 
 
Signore, infondici il coraggio 
Di superare le fatiche quotidiane, Signore… 
Di crescere nella fede per essere  tuoi testimoni, Signore… 
Di percorrere la strada della santità, Signore… 
 
Preghiamo 
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Cristo Gesù, guardare l’immagine della croce è spesso per noi motivo di imbarazzo perché sulla 
grandezza incommensurabile di essa misuriamo tutta la nostra pochezza e fragilità. Facci 
comprendere che anche attraverso il più piccolo dei nostri sevizi, svolto con amore e umiltà, 
possiamo raggiungere simbolicamente il Golgota  e stare ai piedi della tua croce con la dignità di 
figli amati dal Padre che vive e regna… 
 
 
 
XII  STAZIONE : GESU’ MUORE SULLA CROCE   (Silenzio) 
 
 
 
 
Preghiamo 
O Padre, Tu che hai scelto per tuo Figlio una croce di legno duro, nodoso, ruvido e pesante, ci fai 
comprendere ogni giorno che la croce non può essere abbellita di oro, di perle e metalli preziosi: 
deve far male la croce ! E con Te la croce dura, nodosa , ruvida e pesante è diventata libertà e 
salvezza, albero di vita, simbolo della perfetta santità realizzata in Cristo che è Dio e vive e regna… 
 
 
 
XIII  STAZIONE : GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE 
 L’immagine di Maria che accoglie tra le proprie braccia il corpo del Figlio deposto, richiama quella 
di tutti coloro che, sul suo esempio, hanno spalancato le braccia per accogliere la sofferenza. Padre 
Kolbe ed Edith Stein hanno abbracciato i fratelli morenti nei campi di concentramento; Madre 
Teresa andava a raccogliere i morenti lungo le strade, nei ricoveri fatiscenti, perché spirassero 
vedendo un sorriso e fossero degnamente sepolti in attesa della risurrezione. Erano uomini prima di 
essere santi!  
A noi, oggi, non è tanto chiesto di aiutare i nostri fratelli a morire bene, quanto piuttosto a farli 
vivere bene o, meglio, aiutarli a trascorrere un’esistenza degna di essere chiamata umana. L’amore 
non ha bisogno di essere eroico : basta un sorriso, un “buongiorno”, un piccolo gesto feriale che  
infonda gioia e speranza. 
 
Signore, aiutaci a servire 
Il prossimo che hai posto al mio fianco, Signore… 
I crocifissi che invocano il nostro aiuto, Signore… 
I membri della comunità in cui operiamo, Signore… 
 
Preghiamo 
Signore Gesù, insegnaci a non aver paura di scelte coraggiose e controcorrente; donaci la forza di 
aprirci agli ultimi, a chi ancora è appeso alla croce. Riempi di amore ogni nostro gesto feriale per 
essere autentici testimoni della fede in Te che vivi e regni…. 
 
 
XIV   STAZIONE : GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO 
L’amore vince la morte : solo poche ore e da quel sepolcro uscirà il canto della gioia, la danza della 
luce, la nostra speranza piena di immortalità. Cristo ha tracciato il cammino e lo ha fatto da uomo 
per farci capire che è possibile che ogni uomo lo percorra. 
 
La santità – scrive Madre Teresa – non è qualcosa di straordinario, 
non è per pochi eletti dotati di grande intelletto,  
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che sanno ragionare, discutere, fare lunghe conversazioni 
e leggere libri meravigliosi. 
La santità è per ciascuno di noi un dovere semplice. 
Accettare Dio con un sorriso, 
sempre, dovunque e in ogni luogo. 
  
Signore, santifica il nostro impegno 
In famiglia, Signore… 
Nella società, Signore… 
Nella Chiesa, Signore… 
 
 
 
Preghiamo 
L’epilogo della via della croce segna l’inizio della via della vita che si apre all’alba della 
Resurrezione. Insegnaci, o Signore, a vivere l’ amore fraterno che è fatto essenzialmente di piccoli 
gesti quotidiani di santità, di passi silenziosi e discreti che sono graditi al tuo cuore quanto l’eroico 
martirio dei santi che già vivono la Gloria del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore… 
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